      IL PADRINO –

      LA MADRINA

· Il nostro padrino ha un compito ecclesiale in quanto “egli amplia, in senso spirituale, la famiglia del battezzando e rappresenta la Chiesa nel suo compito di madre”.

· In origine era scelto dalla comunità cristiana e dato come fratello maggiore al nuovo battezzato o cresimato perché questi non fosse abbandonato a se stesso.
Egli aveva il compito di aiutarlo a discernere la volontà di Dio nelle sue scelte e decisioni, di incoraggiarlo nelle difficoltà che la fede ancora giovane avrebbe potuto incontrare.
· I PADRINI SONO, COME I CATECHISTI, DEGLI ACCOMPAGNATORI E MODELLI DI RIFERIMENTO PER NOI RAGAZZI/E NON COMPARSE CERIMONIALI PER UN MOMENTO.
CON LA LORO VITA CI PRESENTANO UN PÒ DI FEDE, DI SPERANZA E DI CARITÀ, CHE SONO IL FRUTTO DELLO SPIRITO IN NOI, SIA DURANTE IL CAMMINO DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA (Battesimo-Eucaristia-Cresima) CHE NEL SUCCESSIVO DISPIEGARSI DELLA VITA.
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IL COMPITO DEL NOSTRO PADRINO/MADRINA DURERÀ QUINDI PER SEMPRE ATTRAVERSO UNA COERENTE VITA CRISTIANA, CON LA PREGHIERA E IL CONSIGLIO.

· Alla cresima il padrino o la madrina appoggia la sua mano destra sulla spalla destra del cresimando: è il partecipare all’imposizione delle mani del vescovo, il tipico gesto che viene trasmesso dallo Spirito Santo. 
Questo gesto è anche segno di guida per il passato e per il futuro. Indica anche accompagnamento, amicizia, solidarietà. 

· È BENE CHE IL PADRINO LO SCEGLIAMO IN BASE ALL’AIUTO CHE CI PUÒ DARE PER LA SUA TESTIMONIANZA NELLA FEDE E ACCOMPAGNAMENTO NELLA VITA.







